
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 891 

Domenica 24 DICEMBRE 2017 
PENSIERO   

della settimana 

 Onorerò il Natale 
nel mio cuore e 
cercherò di serbarlo 
dentro di me  
per tutto l'anno.       

      C. Dickens 

La pagina del VANGELO 
«ECCO LA SERVA DEL SIGNORE: AVVENGA PER ME 
SECONDO LA TUA PAROLA».    

                 LUCA 

 

VANGELO e OMELIA  
Maria, aiutaci a sentirci, come te, “pieni di grazia”, pieni di 
Spirito Santo e al servizio, per irradiare unità nelle carità, 
perché là dove c'è più sofferenza ci sia consolazione, 
accompagnati, e abitati dall'amore di Dio. 

TOMBOLATE DI BENEFICIENZA 
CON I GUANELLIANI COOPERATORI 
primo appuntamento mercoledì 27 dicembre 

alle ore 18.30 in Sala Sant’Antonio 

a seguire 6 e 7 gennaio 

 

Un Natale che ci fa trovare l’altro 
E’ facile trovare frasi belle da regalare in questo gran giorno, in quanto il Natale  da sempre provoca emozioni, 
sentimenti, pensieri che spesso sono diventati parole scritte, aforismi, per augurarlo a chi ci sta a cuore.  Ma una mi 
tocca con forza, forse per la tenerezza che in me suscita la piccola suora:  Madre Teresa di Calcutta, che dice: “E’ Natale 
ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. … E’ Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e 
la tua debolezza. E’ Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri”. Quanti natali, 
questa suorina, ha festeggiato per le strade del mondo, ogni volta che ha sollevato una sorella, regalando sorrisi! 
Si il Natale può essere visto come l’esaltazione dei limiti, ma in tanti oggi non sappiamo accettarli: li custodiamo in 
case di cura, in ospedali o nelle periferie, o ci piace ignorarli. Chi sa se ci fosse una buona legge a spazzarli via per non 
vederli, ne sentirne più parlare. Ma senza quei limiti viene a mancare anche il sorriso, senza quei limiti la vita si fa 
piatta, senza limiti che sono lì per essere superati, sono morto. 
Il natale di Gesù torna anche quest’anno per aprire i nostri occhi verso l’altro che mi trova impreparato ad accoglierlo 
perché lontano dalla mia vita; viene a ribadire la forza che è nascosta nella vita indifesa, in una creatura che desidera 
vedere la luce donandola al mondo per sempre. 
Oggi ma anche domani, lasciamoci provocare dalla Parola che si è fatta carne, dalla ragazza diventata madre, dai 
pastori che ascoltano gli angeli, e dai maghi che seguono la stella, ed impariamo a scaldarci alla luce di Bethleem che 
mi tocca con i suoi raggi. Non evitiamo l’incontro con chi pensiamo diverso, con chi ci offende con il semplice suo 
esistere, perché senza lui sono io che nego l’esistenza.  

E la pace sia con tutti voi.           db 

  
 

LA SANTA FAMIGLIA 

31 Dicembre 

la famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Quest’anno cade di domenica. Riempiamo la 

nostra chiesa di papà e mamme, di bimbi e 

giovani, di nonni e non solo. Stringiamoci intorno 

all’altare sentendoci fortemente legati a lui. 

Affidiamo a Gesù, Giuseppe e Maria tutto ciò che 

in questo momento viviamo e vogliamo chiedere, 

perché lo riteniamo importante per la nostra vita. 

 

IL CANTO DEL TE DEUM 
Il Te Deum antico inno cristiano, molto noto, che esprime lode a 

Dio. Viene utilizzato nelle grandi cerimonie di ringraziamento 

dalla Chiesa; solennemente cantato la sera del 31 dicembre, 

nell’ultimo giorno dell’anno civile per dar lode a Dio per il tempo 

trascorso e la bellezza che ci ha concesso attraverso i suoi doni: 

Tutti dovremmo sentirci chiamati a dire grazie al Signore. 
Esprimiamo il nostro ringraziamento a Dio e a coloro che nel 2017 hanno reso più 
bella e più vera la nostra quotidianità. saper ringraziare è da uomini veri ed 
esprime la nostra fede: Dio è l’autore di tutti i doni. 

 

Domenica 31 dicembre 2017 ore 17 
 

Chiesa di Sant’Antonio 
 

CORSO CRESIMA ADULTI  - 1° CORSO FIDANZATI 
Inizieranno dopo le festività natalizie. Partiranno a metà 

gennaio circa, per prepararci a vivere i sacramenti. 

E’ necessario iscriversi. Non attendete l’ultimo minuto. 

Presepe Vivente all’Aia Piccola 
Giunto alla 47°  edizione a Sant’Antonio, dove continua a far 
riflettere , grazie all’Ass. da Betlemme a Gerusalemme.  
Col messaggio, che ogni anno riesce a toccare nel profondo tanti 
e  arriva lontano. Gratuito l’ingresso. Continua, nonostante le 
difficoltà di realizzarlo in sicurezza. Dal 26 fino al 29  dicembre. 

Il Tema: … “siate felici”.  
Si dice che l’uomo la cerchi, ma a volte sbaglia la strada; con la 
venuta di Gesù è ben tracciata, basta intraprenderla. 

Non perdete occasione per riflettere su voi stessi e su Dio. 
 

IL PRESEPE DEI BUONI FIGLI 
… siamo tutti vasi d’argilla fragili … 

aperto fino all’otto gennaio 
dalle 16.30 alle 20.30 

Casa Sant’Antonio - Opera don Guanella 
in Via Bainsizza, 7 

Un modo diverso di dire Natale 


